“Signori Consiglieri,

il Bilancio dell'esercizio chiuso al 31/12/2001, redatto dal Consiglio di Amministrazione ai sensi e per gli effetti del vigente Statuto ed in conformità ai Provvedimenti (Atto d’Indirizzo) del Ministero del Tesoro del 19 aprile 2001 e del 25 marzo 2002, nonché del Decreto ministeriale del 26 marzo 2002 e comunicato al Collegio dei Revisori, unitamente ai prospetti illustrativi, può essere riassunto nei seguenti dati:

SITUAZIONE PATRIMONIALE

ATTIVO

- Immobilizzazioni materiali e immateriali
L.
  15.420.323.283

- Immobilizzazioni finanziarie

L.
140.213.898.729

- Strumenti finanziari non immobilizzati
L.
222.784.315.040

- Crediti




L.
    7.662.796.800

- Disponibilità liquide



L.
       289.076.868

- Ratei e risconti attivi



L.
    3.105.851.094









Lit.
389.476.261.814

PASSIVO

- Patrimonio netto



L. 
371.607.466.482

- Fondi per l’attività d’Istituto


L. 
       859.774.487

- Fondi per rischi ed oneri


L.
    7.684.545.800

- Erogazioni deliberate


L.
    6.640.860.824

- Fondi per il volontariato


L.
    2.028.933.510

- Debiti




L.
       649.841.900
- Ratei e risconti passivi


L:
           4.838.811








Lit.
389.476.261.814

CONTI D'ORDINE




                 Lit.
        334.278.214.094

CONTO ECONOMICO

- Dividendi e proventi assimilati



          L.           5.230.739.499

- Interessi e proventi assimilati



          L.         11.794.648.119

- Svalutazione netta di strumenti finanziari non immobilizzati        L.           - 460.145.156

- Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immob. L.              569.744.642

- Altri proventi





          L.              142.431.094

- Oneri







L.
 -1.349.145.816

- Imposte






L.
 -1.305.229.902

- Accantonamento alla riserva obbligatoria


L.
 -2.924.608.496

- Erogazioni deliberate in corso d’esercizio


L.
 -5.089.442.505

- Accantonamento al fondo per il volontariato

L.
 -1.143.931.600

- Accantonamenti ai fondi per l’attività d’istituto

L.
    -859.774.487

- Accantonamento alla riserva per l’integrità del patrimonio
L.
 -2.193.456.372

- Avanzo residuo





L.
  2.411.829.020

In calce alla situazione patrimoniale vengono indicati tutti i titoli di proprietà della Fondazione i quali risultano depositati, a custodia, sia presso la CARISBO di Bologna, che presso la CASSA RISPARMIO CARPI S.p.A. per il loro valore nominale, corrispondente a L 334.088.214.094=.

Il Collegio constata che i criteri, applicati e tenuti a base per la sua redazione, sono ispirati a principi di chiarezza e trasparenza, in armonia con le disposizioni statutarie, nonché in base alla normativa prevista dalla legge 218/90, all’Atto d’Indirizzo sopracitato, e non disgiunto, dove possibile ed applicabile, anche con le indicazioni contenute nel vigente codice civile.

Il Bilancio è costituito dalla situazione patrimoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa, nonché della relazione sulla gestione. Si ritiene utile informarVi che tutti i documenti sono stati opportunamente consegnati in tempo utile e che è stata trovata la disponibilità degli incaricati a fornire ogni chiarimento richiesto.

Si attesta in via preliminare, sulla base dei controlli effettuati e degli accertamenti eseguiti, che il progetto di Bilancio, presentato dal Consiglio di Amministrazione, risulta corrispondente alle diverse scritture contabili contenute nel libro giornale della Fondazione e, nel contempo si assicura che sono stati seguiti i principi generali che regolano una corretta contabilità.

In merito ai criteri di valutazione delle attività e delle passività della Fondazione, seguiti nella redazione del Bilancio, si può sostenere che detti criteri sono da ritenersi simili a quelli degli anni precedenti.

Il Collegio assicura inoltre che durante il corso dell'esercizio ha provveduto alle periodiche verifiche trimestrali di legge, e nel contempo non ha rilevato alcuna irregolarità in merito all'adempimento degli obblighi civilistici, contabili, fiscali e statutari.

In relazione alla composizione delle voci patrimoniali, che costituiscono il Bilancio della Fondazione, si osserva che:

 le disponibilità liquide sono iscritte per il loro effettivo importo e risultano depositate in un unico conto corrente acceso presso la Cassa di Risparmio di Carpi S.p.A.;

 le immobilizzazioni materiali sono contabilizzati al costo d’acquisto. Quelle di tipo strumentale sono state ammortizzate in relazione alla loro residua possibilità di utilizzo, adottando le aliquote previste dalla normativa fiscali, che si ritengono congrue. 

 i titoli immobilizzati in portafoglio sono rappresentati da Buoni del Tesoro Poliennali per L. 56.218.127.885 e da obbligazioni per L. 9.623.261.900, nonchè altri titoli a rendimento minimo garantito per L. 15.993.590.200; i titoli immobilizzati sono valutati al costo.

 i titoli in portafoglio non immobilizzati sono rappresentati: da Buoni del Tesoro Poliennali per L. 24.020.663.924=, da Certificati di Credito del Tesoro per L. 5.296.467.482=, nonché da obbligazioni per L. 182.796.812.830=, da azioni per L. 451.771.665= da Fondi comuni d'investimento per L. 10.218.599.139=. Tutti i titoli sono stati valutati al minore tra il costo ed il valore espresso dal mercato alla chiusura dell'esercizio. Da rilevare che anche nel corso dell'esercizio trascorso, il Consiglio di Amministrazione ha provveduto, con proprie deliberazioni a diversificare gli investimenti;

 i crediti sono stati iscritti in Bilancio per il loro presunto valore di realizzo e sono inerenti, a crediti d'imposta, maturati negli anni precedenti e nell'esercizio in esame e comprensivi degli interessi. In merito alla voce crediti d'imposta, sono tuttora pendenti i vari ricorsi alla Commissione Tributaria Provinciale, a suo tempo presentati, contro gli accertamenti dell'Ufficio delle Entrate di Carpi portanti il disconoscimento dei benefici di cui all'art. 6 del DPR 29/9/1973, n. 601. A tale proposito il Consiglio ha provveduto, in ossequio ai principi di prudenza, a costituire un fondo rischi di pari importo;

 i ratei e risconti attivi e passivi risultano determinati per l'effettivo periodo di godimento inerente l'esercizio, secondo criteri di competenza. I ratei sono esclusivamente riferiti ad interessi attivi su titoli e su conto corrente, mentre i risconti sono stati determinati sulla parte di spese e di rendite diverse di competenza;

 le partecipazioni sono pure esse iscritte per il loro valore originale. Esse sono costituite dalle azioni emesse dalla conferitaria Cassa di Risparmio di Carpi S.p.A. e rappresentano il 26,10% dell'intero capitale sociale della Società controllata, per un controvalore contabile di L. 42.645.588.398 e dalle azioni emesse dalla Cardine Banca Spa, che rappresentano lo 0,41% dell'intero capitale sociale della Società partecipata, per un controvalore contabile di L. 15.733.330.346=;

 i debiti risultano iscritti per il loro valore nominale e sono composti principalmente da debiti verso fornitori, ritenute e contributi da versare;

 il fondo imposte e tasse di L. 56.058.000 appare congruo;

 il patrimonio della Fondazione risulta formato dalle seguenti componenti:

- fondo di dotazione



L.
145.451.323.428

- riserva da rivalutazioni e plusvalenze
L.
209.703.467.809

- riserva obbligatoria



L.
    4.851.852.912

- riserva per l’integrità del patrimonio
L.
    4.619.734.056

- avanzi portati a nuovo


L.

  505.122

- avanzo residuo



L.
    2.411.829.020

- riserva per investimento immobiliare
L.
    4.568.754.135

Il conto economico viene presentato in forma scalare e rappresenta, in modo analitico, le varie componenti che costituiscono i ricavi e le rendite, nonché i costi e le spese, che sono risultati essere di competenza della gestione in esame e la destinazione dell’avanzo d’esercizio.

Su tale conto questo Collegio dei Revisori ritiene necessario sottolineare i seguenti significativi aspetti: 

- avanzo dell’esercizio L. 14.623.042.480

di cui:

- accantonamento alla riserva obbligatoria L. 2.924.608.496

- erogazioni deliberate nel corso dell’esercizio nei settori rilevanti:
   - per erogazioni L. 5.089.442.505

- accantonamento al fondo per il volontariato L. 1.143.931.600

- accantonamento alla riserva per l’integrità del patrimonio L. 2.193.456.372

e pertanto avanzo residuo uguale a L. 2.411.829.020.

Gli accantonamenti e le destinazioni di cui sopra sono stati tutti eseguiti nel rispetto delle disposizioni più recenti ed in precedenza citate.

In relazione alle disposizione legislative e agli orientamenti del Ministero competente, il Collegio raccomanda di adottare la massima prudenza nell’utilizzo del residuo avanzo di cui sopra. Tale raccomandazione deriva dalla constatazione che, secondo i dati forniti dal servizio amministrativo della fondazione e dal Collegio verificati, l’ammontare delle riserve necessarie per il mantenimento del valore economico del patrimonio dovrebbe essere di importo superiore a quanto è stato accantonato in base alle attuali disposizioni legislative.

Per tali ragioni il Collegio concorda, se ed in quanto sarà consentito da future autorizzazioni dell’Autorità di Vigilanza, con il deliberato del Consiglio d’Amministrazione di destinare la somma iscritta transitoriamente alla voce “avanzo residuo” a “riserva per l’integrità del patrimonio”.

Dopo quanto premesso e constatato, il Collegio conclude con l'invito ad approvare il Bilancio dell'esercizio chiuso al 31/12/2001, predisposto dal Consiglio di Amministrazione, da parte del Consiglio d’Indirizzo così come stabilito dallo Statuto.

Carpi, 7 maggio 2002
                                                                       Il Collegio dei Revisori
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